
I permessi di costruire
schizzano del 14%
ma la casa non è per tutti
Edilizia trainata dalle seconde case, cantieri concentrati sul litorale
COSTANZA FRANCESCONI
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Domanda urbana e turistico-ri-
cettiva. Tra 112023 e i12024, so-
no aumentati del 13,9% i per-
messi di costruire per nuove
abitazioni (e ampliamenti)
concessi in provincia di Vene-
zia, prima in Veneto e in con-
trotendenza in regione. A trai-
nare l'impennata, due variabi-
li di cui oggi vediamo gli ultimi
risultati: nel settore pubblico, i
fondi Pnrr; nel privato, i bonus
edilizi. A dirlo è il Report Ance
2026.

Uno spaccato del territorio
Il documento, che indaga lo
scenario dell'edilizia regiona-
le, racconta uno spaccato della
provincia lagunare. Fatto di
8.301 imprese medio-piccole,
con circa 2,9 addetti. Di com-
pravendite immobiliari in au-
mento del 1,6%, espansione
guidata dal comune capoluo-
go. Di una marcata difficoltà a
comperare casa e pagare un af-
fitto, anche per i p aperoni.

Permessi a costruire
Sei permessi di costruire in Ve-
neto, periodo 2023-2024, sono
diminuiti a Vicenza, Belluno e
Treviso, a Venezia sono andati
a ruba. «Parliamo soprattutto
di seconde case situate nel lito-
rale, in zona Bibione e Jesolo»
precisa Giovanni Salmistrari,
presidente Ance Venezia. Invi-
ta a leggere il dato sulla scorta
dei bonus edilizi allora eroga-
ti, e dei fondi Pnrr. «Un siste-
ma di permeabilità fiscale per
cui in molti si sono sentiti in-
centivati ad acquistare o a ri-
strutturare», inquadra, «circo-

stanza che non dobbiamo pro-
iettare ai prossimi anni, anzi.
Non vediamo molto positivo il
2027. Stiamo finendo un ciclo
positivo, sostenuto nei lavori
pubblici dal Pnrr. È la stessa pa-
rentesi in cui abbiamo visto na-
scere e morire a Venezia, nel
tempo dei bonus, diverse
aziende. Non a caso, la media
attuale è di meno di 3 addetti
per impresa, e non di realtà sto-
riche più strutturate di pri-
ma». Su scala nazionale, Salmi-
strari ricorda anche che: «Le
imprese di costruzione che
hanno eseguito lavori Pnrr
avanzano ancora 2 miliardi dal-
lo Stato per caro-materiali».
Accessibilità alla casa
Se si tratta di comperare casa,
o prenderla in affitto, Venezia
è regina in Veneto per inacces-
sibilità. Una piaga che tocca an-
che i nuclei più abbienti, persi-
no nella cintura urbana. I dati
dell'Ance si arricchiscono qui
dell'Indagine multiscopo
dell'Istat sulle famiglie italia-
ne. Più della metà di quelle con
un reddito netto medio annuo
di 23.000 euro non può permet-
tersi di comprare nel comune
di Venezia. Non lo può fare
nemmeno quasi il 40% di quel-
le con reddito 32.500 euro, e
quasi il 30% delle più benestan-
ti (reddito 43.500 euro). Foca-
lizzando l'attenzione sul mer-
cato della locazione, anche i ca-
noni di affitto risultano inso-
stenibili nella gran parte dei ca-
poluoghi per il ceto medio-bas-
so. La borghesia. Anche in que-
sto caso. Venezia si conferma
fuori portata dei più.

La Città Metropolitana
I grandi centri metropolitani
costituiscono da sempre dei

poli attrattivi: nelle 14 città me-
tropolitane (circa il 15% della
superficie nazionale) si con-
centra oltre il 36% della popola-
zione residente nel nostro Pae-
se (21,3 milioni). In questi terri-
tori, la tensione abitativa è
maggiore. L'acquisto della ca-
saè complicato nei comuni del-
la prima cintura. La condizio-
ne proibitiva contraddistin-
gue anche alcune municipali-
tà residenziali della seconda
cintura, come Eraclea (33,4%),
San Donà di Piave (31,3%) e Sal-
zano (30,4%). In quella ester-
na, la problematica è evidente
a Caorle (56,1%) e San Michele
al Tagliamento (42,6%). Pas-
sando a chi ha un reddito me-
dio annuo netto di 28.000 eu-
ro, le criticità si ridimensiona-
no nelle municipalità residen-
ziali, ma permangono nei co-
muni costieri a forte vocazio-
ne turistica, indipendente-
mente dalla cintura di apparte-
nenza, con valori del rapporto-
rata-reddito che oscillano tra il
30,1% di San Michele al Taglia-
mento e 1139,6% di Caorle. «In-
dubbiamente, pesa la stagiona-
lità degli appartamenti ad uso
turistico sul mercato delle loca-
zioni residenziali», commenta
Salmistrari.

Il paradosso
Il costo alto delle case è oggi do-
vuto al rincaro dei prezzi dei
materiali edili. «Sempre più ca-
ri a causa delle crisi energeti-
che. All'aumento importante
delle materie prime», dice An-
ce, «segue quello dei materiali
da costruzioni. Un tema a cui,
come Ance, stiamo lavorando
con il governo. Il tentativo è ca-
pire come poter costruire ab-
battendo i costi. Con sistemi di

prefabbricazione, in modo più
economico, per avere un acces-
so più facilitato alla casa. Ciò si
scontra, tuttavia, con il tetto
doveroso al consumo del suo-
lo, elevatissimo in Veneto.
Quand'anche si potessero co-
struire case a minor costo, con
sistemi di costruzione in serie,
rimane il fatto che il nostro ter-
ritorio è saturo di fabbricati. In
compenso, gli interventi sul
patrimonio esistente, vetusto
nella maggioranza dei casi, co-
stano di più che costruire il
nuovo. Tutto ciò fa sì che l'ac-
quisto sia per pochissimi».
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ci sono comuni dove
anche le famiglie con
un reddito medio
faticano a comprare
un appartamento

o
Comperare o affittare casa
in provincia di Venezia
a seconda del reddito annuo
secondo Io studio Ance
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Indice di accessibilità per le famiglie

INDICE DI ACCESSIBILITÀ
PER LE FAMIGLIE
A REDDITO MEDIO BASSO
(20 mila euro)

Q Molto accessibile

Accessibile

n Poco accessibile
gi Non accessibile

INDICE DI ACCESSIBILITÀ
PER LE FAMIGLIE
A REDDITO MEDIO
(28 mila euro)

® Molto accessibile
❑ Accessibile

D Poco accessibile
Non accessibile

Withuti

I permessi i costruire
schizzano del 14%
inala casa non è er tutti
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